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Prot. 7216 

 

Al  

 Gestore del Servizio Idrico Integrato 

PAVIA ACQUE S.c.a r.l. 

Via Taramelli, 2 - 27100 Pavia (PV)  

PEC: pvacque@postecert.it 

 

e, p.c. 

 

all’ Ufficio d’Ambito – ATO Provincia di Pavia 

Via Taramelli, 2 - 27100 Pavia (PV) 

PEC: protocollo@pec.atopavia.it 

 

e 

 

ATS Pavia  

Viale Indipendenza, 3 - 27100 Pavia 

PEC: protocollo@pec.ats-pavia.it 

 

 

 

OGGETTO: PERSISTENZA DI SEGNALAZIONI RELATIVE ALLA PRESENZA DI SOLIDI SOSPESI 

NELL'ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO – RICHIESTA ULTERIORI APPROFONDIMENTI 

TECNICI E ANALITICI 

 

Con riferimento alla nota del Comune di Sannazzaro de' Burgondi del 13/01/2026 avente ad oggetto le 

segnalazioni relative alla presenza di solidi sospesi nell'acqua destinata al consumo umano e ai successivi 

riscontri trasmessi da codesto Gestore, il Comune prende atto delle verifiche effettuate e delle rassicurazioni 

fornite in merito alla conformità dell'acqua ai requisiti previsti dal D.Lgs. 18/2023. 

 

Tuttavia, si ritiene opportuno evidenziare che, a distanza di diversi mesi dalle prime segnalazioni e nonostante 

gli interventi manutentivi nel frattempo effettuati sulla rete idrica, continuano a pervenire all'Amministrazione 

Comunale numerose segnalazioni da parte di cittadini residenti in differenti zone del territorio comunale 

riguardanti la presenza di particelle scure e solidi sospesi all'uscita dei rubinetti. 

 

Pur comprendendo che una parte delle anomalie osservate possa essere riconducibile alle attività di 

manutenzione, alle manovre di rete e alle conseguenti operazioni di spurgo, la persistenza del fenomeno nel 

tempo e la sua diffusione in aree diverse del territorio comunale rendono opportuno un ulteriore 

approfondimento tecnico finalizzato a individuare con maggiore precisione la natura e l'origine del materiale 

segnalato. 

 

Si evidenzia inoltre che le analisi sinora trasmesse risultano riferite principalmente a campioni prelevati presso 

impianti e punti a monte della rete di distribuzione, mentre le anomalie lamentate dai cittadini riguardano 

l'acqua effettivamente erogata presso le utenze finali. Per tale ragione si ritiene necessario che i successivi 

approfondimenti vengano effettuati prioritariamente nei tratti terminali della rete e presso le utenze servite, 

ossia nei punti in cui il fenomeno viene concretamente osservato. 

 



Alla luce di quanto sopra, si chiede pertanto di voler programmare una specifica campagna di verifiche e 

controlli comprendente: 

- campionamenti presso utenze che hanno segnalato la presenza di solidi sospesi; 

- campionamenti in più punti della rete di distribuzione, con particolare riguardo ai tratti terminali e alle aree 

maggiormente interessate dalle segnalazioni; 

- verifica della qualità dell'acqua effettivamente distribuita agli utenti finali e non esclusivamente dell'acqua 

in uscita dagli impianti o dai serbatoi; 

- caratterizzazione e identificazione del materiale sospeso riscontrato, al fine di determinarne la 

composizione e la possibile origine (ad esempio depositi minerali, composti a base di ferro o manganese, 

residui di corrosione, materiale organico, biofilm o altre componenti); 

- determinazione dei parametri maggiormente correlati al fenomeno osservato, quali torbidità, colore, ferro 

e manganese; 

- esecuzione delle principali analisi microbiologiche previste per le acque destinate al consumo umano, 

comprendenti almeno Escherichia coli, Enterococchi intestinali, batteri coliformi e conta batterica a 22°C. 

 

Si ritiene che tali verifiche assumano particolare rilevanza anche in considerazione degli interventi manutentivi 

che hanno interessato la rete idrica nei mesi scorsi e del fatto che il fenomeno segnalato risulta tuttora presente 

presso alcune utenze. 

 

Si chiede inoltre di indicare se, a seguito degli interventi manutentivi effettuati sulla rete, siano stati eseguiti 

specifici programmi di lavaggio, spurgo o pulizia delle condotte e, in caso affermativo, di trasmettere una 

sintetica relazione delle attività svolte, delle aree interessate e delle eventuali verifiche effettuate per 

accertarne l'efficacia. 

 

Considerato il protrarsi delle segnalazioni nel tempo, si ritiene infatti utile acquisire un quadro complessivo sia 

delle attività correttive già poste in essere sia dei risultati ottenuti, al fine di comprendere se il fenomeno possa 

essere ricondotto esclusivamente agli interventi manutentivi eseguiti o se siano opportuni ulteriori 

approfondimenti sulla rete di distribuzione. 

 

L'Amministrazione Comunale resta a disposizione per collaborare all'individuazione delle zone maggiormente 

interessate dalle segnalazioni e confida in un cortese riscontro, al fine di poter fornire alla cittadinanza 

informazioni puntuali, complete e supportate da adeguati approfondimenti tecnici. 

La presente richiesta è trasmessa anche a nome dei cittadini di Sannazzaro de’ Burgondi, giustamente 

preoccupati ed in attesa di riscontri. 

 

Il Comune resta a disposizione per collaborare alla raccolta di ulteriori segnalazioni, campioni o informazioni 

utili, confidando in un riscontro tempestivo, anche al fine di fornire risposte puntuali e trasparenti alla 

cittadinanza. 

 

Distinti saluti. 

 

 

Sannazzaro de’ Burgondi, 29/05/2026 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 3 

LL.PP, SERVIZI TECNOLOGICI E TERRITORIO 

Arch. Luca Venegoni 

(firmato digitalmente) 

 


